
Come noto, il giorno 27 di gennaio si celebra la
«Giornata della Memoria» per non dimenticare le
vittime una delle più grandi trage-
die moderna. La data specifica ricorda
la liberazione dei detenuti nel campo di Auschwitz
da parte Rossa.
Sul tema mi piace soffermarmi su due aspetti in
particolare. Il primo è quello .
Questa giornata è stata istituita con una risoluzio-
ne delle Nazioni Unite: ciò fa sì che tutti i popoli e
tutte le culture sono coinvolte nel fare memoria di
quanto accadde. Quando
si parla di Olocausto si
pensa subito alla barba-
rie nazista. In realtà il
Novecento è costellato di
vicende simili altrettanto
degne di essere ricorda-
te. In Cina le purghe del
regime di Mao, il genoci-
dio del popolo armeno, i
regimi di terrore imposti da Stalin in Russia e dai
Khmer rossi di Pol Pot in Cambogia, la più recen-
te guerra nella ex Jugoslavia non sono che alcuni
tra i più eclatanti esempi di sterminio di massa.
Nel 1946 Generale definì il
genocidio «una negazione del diritto
di interi gruppi umani».
Ciò che non è stato mai definito è quanti morti ser-
vono per parlare di genocidio. Dico questo perché
ho scoperto che esistono veri e propri sistemi di
classificazione delle guerre. Uno di questi, ovvio
e inquietante al tempo stesso, si basa sul numero
dei morti. Abbiamo così il minor armed conflict
(da 25 a 999 morti), high-intensity armed conflict
(da 1000 a 9999 morti) e il major armed conflict
(più di 10.000 morti).
Comunque sia, con i soli esempi citati arriviamo
ad una stima di oltre 76 milioni di vite umane sa-
crificate della follia. E non abbiamo con-
siderato tutto ciò che è avvenuto e av-
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viene in Africa e in Medio Oriente. Sofferenza e
distruzione sono il fattore comune di tutte queste
tristi realtà. Ognuna di esse è un Olocausto, ognu-
na va ricordata.
Il secondo tema cui accennavo è il tema
della memoria. Non basta ricordare che queste vi-
cende sono successe e succedono. Il ricordo è
qualcosa di passeggero, anche se più o meno in-
tenso. Fare memoria è un modo di ricordare più
radicato e profondo: ciò di cui facciamo memoria
entra a far parte di noi in maniera indelebile. So-

lo facendo nostra la me-
moria di queste tragiche
esperienze a livello col-
lettivo possiamo sperare
in un futuro di pace.
Non dimentichiamo che in
questo preciso momento
nel mondo sono in corso
22 conflitti ad alta inten-
sità (dato Caritas Italiana)

e, in totale, una sessantina di guerre. Oltre a ciò,
i giornali ci riportano quotidianamente segnali pre-
occupanti.
La guerra russo-ucraina: se salta la centrale di Za-
porizhzha un nuovo olocausto è già servi-
to. Negli USA si candida a presidente un uomo
su cui pendono una quarantina di capi accu-
sa: non proprio uno stinco di santo. La Cina non
fa mistero di volersi riannettere Taiwan. Con le
buone? Non credo.
Un ultimo spunto noir. Sempre più, in futuro, ci tro-
veremo a far fronte alla scarsità di risorse: gas,
petrolio, terre rare, cibo. Più banalmente, .
Come ci procureremo questi elementi vitali? In pas-
sato si sono fatte guerre per molto meno.
Questo quadro così pessimistico dimostra che fa-
re tesoro della nostra storia è il primo passo ne-
cessario per modellare un futuro sostenibile, per
diventare costruttori di pace, perché senza pace
non futuro. Sebastiano Marocco



VENERDÌ 26 GENNAIO - Ss. Timoteo e Tito; Santa Paola

17.30   Recita del Santo Rosario

18.00  Santa Messa

LUNEDÌ 22 GENNAIO - San Vincenzo

DOMENICA 28 GENNAIO - San Tommaso d’Aquino

MERCOLEDÌ 24 GENNAIO - San Francesco di Sales

MARTEDÌ 23 GENNAIO - Santa Emerenziana; Sant’Amasio

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 
DAL 21 AL 28 GENNAIO

DOMENICA 21 GENNAIO - Sant’Agnese; San Epifanio

8.30      Santa Messa      

9.00      Recita del Santo Rosario

15.00 Incontro del GRUPPO ANZIANI

17.00 ORATORIO MEDIE al Patrocinio

GIOVEDÌ 25 GENNAIO - Conversione di san Paolo apostolo

8.30    Santa Messa

9.00      Pulizia della chiesa

20.30/22.30 Incontro dei FIDANZATI 

in preparazione al MATRIMONIO

all’Assunta

SABATO 27 GENNAIO - Sant’Angela Merici; San Vitaliano

9.15/10.15 Accoglienza per i Battesimi

15.00    ORATORIO ELEMENTARI

al Patrocinio

15.00/18.00  Incontro SPAZIO-RICERCA

17.30   Recita del Santo Rosario

18.00  Santa Messa prefestiva

E subito li chiamò!

Ogni settimana una frase sulla quale soffermarci

dedicando un po’ di tempo per trasformarla in

riflessione, meditazione, preghiera

Abbiamo chiesto ad ANTONELLA BOTTACCO di farlo

anticipatamente e di condividere con noi i suoi pensieri.

Quello che mi colpisce, più ancora della chiamata, è la rispo-

sta. Se la chiamata è stata quanto mai diretta, senza fron-

zoli né promesse, altrettanto diretta – senza condizioni, sen-

za «se» e senza «ma» – è stata la risposta.

Se penso a me, non so se, al loro posto, sarei stata altrettan-

to disponibile a mollare tutto e lanciarmi così incondizio-

natamente in un’impresa dai contorni in quel momento anco-

ra piuttosto nebulosi.

Ci è voluto sicuramente un gran coraggio. E fede? Non an-

cora, non in quel momento. Gesù era solo all’inizio della

sua missione e gli apostoli totalmente ignari di quello che

sarebbe stato l’insegnamento che avrebbero ricevuto. Direi

totalmente ignari di essere apostoli. Eppure hanno accolto

l’invito senza alcuna esitazione.

Ci vuole coraggio, dicevo. Dio sa delle nostre paure, delle no-

stre debolezze, sa che il coraggio ognuno lo deve trovare

seguendo un suo percorso di fede: che non è uguale per

tutti, ma ognuno ha i suoi tempi.

Per questo l’invito «vieni e seguimi» risuona incessante e

continuo per tutti noi, per ognuno di noi. Oggi possiamo

contare sulla fede che ci consente di non dubitare della chia-

mata perché sappiamo da Chi proviene, tuttavia abbiamo bi-

sogno di tempo per acquistare consapevolezza, per arriva-

re a rispondere un sincero e convinto «eccomi!». Ed è anco-

ra la fede la mano che Dio ci tende invitandoci a muovere i

primi passi verso di lui, come un papà o una mamma fanno

con il proprio bimbo.

E il bimbo va verso quella mano tesa con passo traballante

e incerto, cadendo e rialzandosi. Ma ad ogni passo diminui-

sce l’incertezza e aumenta la forza finché ad un certo punto

può correre verso quella mano che ancora lo attende e ab-

bandonarsi in un abbraccio d’amore. Felice il bimbo di aver-

cela fatta, felici papà e mamma per avere vinto insieme.

Che Dio ci conceda di non perdere mai di vista le sue mani

tese, pronte all’abbraccio e all’accoglienza.

10.00/12.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

17.30  Recita del Santo Rosario

18.00   Santa Messa 

SABATO 20 GENNAIO Alle ore 18.00

Battesimo di Gaia GIGANTE

Battesimo di Riccardo INNOCENTI 9.00/11.15   Sante Messe festive

CONFESSIONI

C’è sempre la possibilità di confes-
sarsi prima e dopo le Sante Messe!

17.30  Recita del Santo Rosario

18.00  LITURGIA DELLA PAROLA

9.00/11.15  Sante Messe festive

15.30/17.30 Catechismo II anno 

(3ª elementare) all’Assunta,

bambini e famiglie   

Dal 18 al 25 gennaio si rinnova l’appuntamento della

SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
Il tema di quest’anno così recita:

«AMERAI IL SIGNORE DIO TUO…
E IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO»
(Luca 10,27)

TUTTI I GIOVEDÌ 
dalle 10 alle 12 in Cappella c’è la  

ADORAZIONE EUCARISTICA
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